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Oggetto:
L.R. 17/05/1999, n. 17, art. 9 e L.R. 22/04/2002, n. 7, art. 26.

Convenzione con il Comitato Regionale del C.O.N.I. per la costituzione dell’Albo Regionale delle Società Sportive e per le funzioni di monitoraggio degli interventi attuati in materia di Sport e dello stato di funzionamento degli impianti sportivi in Sardegna.

L’Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione Spettacolo e Sport, ricorda, che, la deliberazione della Giunta Regionale n. 29/40 del 29 agosto 2002, relativa all’approvazione degli atti di indirizzo politico-amministrativo per la predisposizione del programma annuale 2002 dei provvedimenti a favore dello sport in Sardegna, ha stabilito che le procedure e le modalità di attuazione per la costituzione dell’Albo Regionale delle società sportive e per il monitoraggio degli interventi in materia di sport e dell’impiantistica sportiva siano predisposte e sottoposte all’esame della Giunta con apposita e separata deliberazione.

Al riguardo, l’Assessore riferisce che il comma 19 dell’articolo 26 della L.R. 22/04/2002, n. 7 ha previsto che quest’attività dovrà essere svolta in collaborazione con il CONI e che la legge di bilancio ha destinato a quest’esigenza 258.000 Euro, Egli, pertanto, propone di autorizzare l’Assessorato a stipulare una convenzione con il Comitato Regionale del medesimo ente, pre disciplinare compiutamente le attività di monitoraggio. Tale convenzione disciplinerà, come previsto dallo stesso comma, anche le attività finalizzate alla prima costituzione dell’albo delle società sportive, per il quale s’ipotizza il seguente percorso amministrativo, in coerenza con quanto disposto dal comma 20 del medesimo articolo 26 (con una disponibilità di 51.000 Euro), con la precisazione che tale somma affida al C.O.N.I. l’attuazione di quelle di seguito indicate come fasi di “prima costituzione”.

La nuova normativa regionale in materia di sviluppo dello sport attribuisce, infatti, notevole importanza all’albo regionale delle Società sportive, che dovrà consentire il costante monitoraggio dei dei sodalizi e delle attività sovvenzionate, fornire gli elementi di conoscenza utili per la programmazione delle azioni pubbliche e per le eventuali modifiche legislative e regolamentari, assicurare il corretto utilizzo delle risorse regionali, soprattutto in quei casi in cui l’ausilio finanziario viene erogato in base a parametri forfettizzati.

In tal modo si completa anche la prima fase di regolamentazione della L.R. 17/1999, avviata con la deliberazione dell’11/05/2000, n. 20/2 (con cui sono stati approvati i criteri e le modalità di concessione dei contributi), proseguita con la deliberazione del 02/11/2000, n. 44/49 (con cui sono stati predisposti i regolamenti-tipo per il funzionamento degli impianti sportivi) e con la deliberazione del 07/08/2001, n. 27/42 (con cui sono stati approvati i criteri e le modalità per la stipula dei contratti di sponsorizzazione autorizzati dagli articoli 31 e 32) e che aveva già trovato la più completa espressione nella deliberazione del 13/11/2001, n. 46/14 (di approvazione del piano triennale 2000-2002), provvedimenti tutti pubblicati sul BURAS e disponibili sul sito Internet della Regione.

L’Assessore sottopone all’attenzione dell’On.le Giunta, innanzi tutto, una riflessione sull’esatta natura giuridica dell’albo previsto dall’articolo 9 (cui, giova ricordarlo, dovranno corrispondere gli albi comunali individuati dal successivo articolo 10), soprattutto in relazione all’anagrafe delle società e sodalizi sportivi ed al censimento degli impianti che l’Assessorato, sta contestualmente attuando.

Infatti, con un’azione intrapresa, pur con alcune discontinuità, fin dal 1994 (con riferimento all’abrogata 
L.R. 36/1989), l’allora competente Settore Sport aveva realizzato, di propria iniziativa, un’ampia base dati su supporto elettronico, contenente molte notizie anagrafiche sugli organismi, mentre, dalla seconda metà dello scorso decennio, la collaborazione con il CONI nazionale e regionale ha prodotto un buon livello di conoscenza della situazione impiantistica.
Le anagrafi citate raggiungono gli importanti obiettivi della conoscenza dell’esistente e dell’assistenza nella programmazione della spesa e delle azioni pubbliche, ma non possono, per la loro natura intrinseca, assolvere gli obblighi propri di un albo delle società, che dovrà consentire, tra l’altro, la verifica della condizione giuridica dei singoli organismi inseriti, ai fini del riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato.

L’Assessore ritiene, pertanto, che la procedura per l’inserimento nell’albo regionale, a differenza di quanto avviene ed è avvenuto per le anagrafi prima citate, debba avviarsi ad iniziativa degli interessati, nel rispetto delle modalità che vengono di seguito illustrate.

Occorre, inoltre, precisare preliminarmente che la norma, diversamente da quanto potrebbe essere riduttivamente inteso in base al titolo dell’articolo (Albo regionale delle società sportive), consente l’inserimento nell’albo di tutti i diversi organismi di diritto privato operanti nel comparto, dato che il comma 1 interessa esplicitamente l’intero mondo dell’associazionismo sportivo (e non solo la dimensione dello sport societario), in forza del coinvolgimento degli Enti di promozione sportiva, ed il comma 2 esplicitamente utilizza il termine generale sodalizi, per indicare i soggetti aventi titolo all’inserimento nell’albo. Espressione verbale contenuta anche nel successivo articolo 10, per quanto di competenza delle Amministrazioni comunali.

Passando all’illustrazione della procedura, l’Assessore precisa che i sodalizi sportivi che intendono chiedere l’iscrizione all’albo regionale dovranno essere costituiti per atto pubblico o per scrittura privata autenticata da un notaio o con scrittura privata sottoposta a registrazione.

Possono assumere liberamente una delle seguenti forme:

a) associazione non riconosciuta, cioè priva di personalità giuridica, disciplinata dagli articoli 36 e seguenti del Codice Civile;

b) associazione sportiva con personalità giuridica di diritto privato;

c) società sportiva costituita in società di capitali (società per azioni, società a responsabilità limitata, cooperativa), che persegua finalità sportive dilettantistiche senza scopo di lucro e sia riconosciuta dal Coni o dagli Enti nazionali di promozione sportiva riconosciuti dal CONI.

Nella fase di prima costituzione dell’albo i sodalizi, operanti in ambito sportivo, dovranno produrre la seguente documentazione:

1. Statuto redatto a norma del D.Lgs. 460/1997;

2. Verbale di elezione del Presidente;

3. Verbale di approvazione e contestuale trasmissione del rendiconto economico;

4. Dichiarazione di assicurazione di tutti i tesserati;

5. Certificato di affiliazione ad una Federazione Sportiva o ad un Ente di Promozione Sportiva;

6. Elenco dei Tecnici e degli Istruttori utilizzati, completo delle relative qualifiche;

7. Dichiarazione di conformità degli impianti sportivi utilizzati.

Ai fini del corretto mantenimento nel tempo dell’albo, l’Assessore propone che i sodalizi inclusi dovranno obbligatoriamente trasmettere, all’Assessorato, entro il 30 novembre di ogni anno successivo al loro inserimento, un’autodichiarazione (redatta a norma del DPR 445/2000) a conferma dei requisiti posseduti all’atto della richiesta d’iscrizione, pena la loro cancellazione.
Sarà cura dei sodalizi sportivi inseriti nell’albo comunicare ogni forma di modificazione dell’atto costitutivo e dello statuto, il trasferimento della sede, la sostituzione del legale rappresentante, l’atto di fusione, ove consentito dai rispettivi regolamenti, la delibera di scioglimento e di messa in liquidazione e la delibera di chiusura della liquidazione.

La fase di primo inserimento, resterà aperto sine die a cura dell’Assessorato per le esigenze dei sodalizi di nuova costituzione o per quelli già esistenti che decideranno di presentare istanza successivamente, ogni eventuale modifica della sopra descritta procedura sarà comunicata con le stesse modalità previste per la prima attuazione.

Sin dalla sua prima costituzione l’albo dispiegherà, per i sodalizi riconosciuti, tutti gli effetti previsti dalla normativa regionale in materia di sport, anche in termini di possibilità di accedere ai benefici finanziari. L’Assessore propone, però, che l’albo diventi nel tempo uno strumento dinamico, orientato alla costante crescita professionale degli operatori sportivi sardi, cui la Regione concorre fattivamente con gli ausili previsti dagli articoli 22 (Contributi destinati all’attività sportiva giovanile a carattere dilettantistico), 23 (Contributi a favore degli Enti di promozione sportiva per l’attività istituzionale), 30 (Contributi per le attività istituzionali delle Federazioni), 34 (Formazione operatori sportivi), 35 (Contributi per l’organizzazione di iniziative di supporto alle attività sportive), 37 (Norme di salvaguardia degli atleti isolani di elevate doti tecnico-agonistiche) e 40 (Attività di ricerca), che hanno autorizzato in questi anni una spesa consolidata non inferiore a un milione e mezzo di euro per anno.

Il C.O.N.I., ai fini della prima costituzione dell’Albo, dovrà rendere pubblica la sua attivazione comunicando a tutte le Federazioni e agli Enti di Promozione sportiva quanto approvato dalla Giunta Regionale invitando i predetti Organismi ad inserire, nel tracciato scheda elettronico dallo stesso predisposto, i dati relativi ai singoli sodalizi. Tali dati saranno poi cumulati in un unico data base.

L’Assessore ricorda, che, il comma 19 dell’articolo 26 della L.R. 07/02 affidava alla collaborazione con il C.O.N.I. anche le funzioni di monitoraggio degli interventi attuati in materia di sport e dello stato di funzionamento degli impianti sportivi in Sardegna (€ 258.000,00).

Ai fini dell’attuazione di questa attività che rientra nell’ambito della prima citata convenzione da stipulare con il C.O.N.I. un’allegato tecnico alla stessa, oltre a contenere le indicazioni fin qui esposte per la prima costituzione dell’Albo, disporrà al C.O.N.I. di raccogliere i dati relativi allo stato di funzionamento degli impianti e degli indicatori utili a valutare la crescita del fenomeno sportivo in Sardegna in relazione alle principali tipologie di intervento regionale (sponsorizzazioni, tutela sanitaria, funzioni delegate alle Province).

Al fine, il C.O.N.I. potrà utilizzare i fondi assegnati anche per effettuare gli investimenti tecnologici indispensabili per raggiungere gli obiettivi assegnati.

LA GIUNTA

VISTA la L.R. 17/05/1999, n. 17;

VISTA la L.R. 22/04/2002, articolo 26, comma 4;

VISTO il programma triennale dello sport approvato con deliberazione della Giunta Regionale 9/2 del 13 marzo 2001;

UDITA la relazione dell'Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport;

VISTO lo schema di convenzione tra l’Assessorato della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport ed il Comitato Regionale del C.O.N.I.;

CONSTATATO che il Direttore Generale ha espresso parere favorevole di legittimità sulla proposta in esame

PRENDE ATTO

· dell’allegata proposta e autorizza l’Assessorato a stipulare apposita convenzione con il Comitato Regionale del C.O.N.I. per disciplinare compiutamente le attività di monitoraggio, nonché le attività relative alla costituzione dell’Albo Regionale delle società sportive.
	Letto, confermato e sottoscritto

IL DIRETTORE GENERALE

F.to: Duranti
	IL PRESIDENTE

F.to: Pili
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